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L'UOMO COMPROMESSO CON LA DESTRA NON PUÒ' DIRIGERE IL CAMPIDOGLIO! 

lupini, il sindaco dei repubblichini 
costretto a presentare le dimissioni 

Solo i consiglieri monarchici t> fascisti le hanno respìnte - Lo sdegno dei partigiani genovesi e 
dei familiari dei Cadati per l'alleanza IJC-PSD1-MSI - Situazioni incerte a Milano e a Firenze 

SULLE ORIGINI E LE CONSEGUENZE DEL CULTO DELLA PERSONALITÀ' 

Dichiarazione di Togliatti 
sulla risoluzione del PCUS 

NEL PANTANO 
CON LA DESTRA? 

I ' poni (lire clic Li iK'ino-
Cid/ia cri.-Uuiiu • ••• « a p u l u a 
d i - i r a > a Cagliari, a IV-ca-
ra e a Cìcnova, dopo i CUM 
di Palermo e ili l a t i n a . 

1 a Democrazia cr i- l iana. n 
Genova, a Cagliari, a Pecca
ta, a Palermo e a I a l i na liu 
- t r eno allea M/C aperte con i 
monarchici e i fa-ci-ti oltre 
che con i liberali <li Mala-iodi. 
< ioè della Connntc-a, ne ha 
MHiiraltalo i voti, ha Mtiliilito 
<oii e—i ima iiiarrrrioranzn. A 
Roma capitale e—a -i è inos^u 
nella Mc-'-a direzione e per 
triiiiiircrc allo -IC-M» ri-ultalo. 
tanto è \ c ro clic il suo can
didato al po-io di .sindaco è 
(rimilo a ringraziare i icpuh-
lilieluni del loro appoiririo. an
che -e poi bi è trovalo di 
fionte a min tempesta e >i e 
\ i - to co-fretto a nis-eirriare le 
dimi--ioni. 

IV inutile sottolineare la 
triavità e Li wrjrorrna di qno-
i-la -<ella. l.e co-e par lano da 
-è. Viene confermato che raf
ferma/ione ili l 'anfani di mia 
ch;u-iira contempornnea n de
i-Ira e a sinistra era ima men
zogna. La Democrazia cri-tia 
un ha rifiutato qual-insi for
ma di inie-a con le s ini - in 
ed è stata pronta invece a! 
pat to con i fascisti: anche a 
Genova, medaglia d'oro del
la He>isten?.a. Non ripugna 
ad Ì'-MI nemmeno di se t ta
ri- a mare la piat taforma 
atiiifa-ei-ia e aiitiretiiiblilichi-
na. quella che il De Mar-a-
i*idi ha definito in Campido
glio * c iarpame >. meritandosi 
il compiaciuto r ingraziamento 
dell'oli. Tnpini . 

Vedremo «ira quali conse
guenze i io avrà ir.i le mas
se repubblica ne e a liti fasciste 
» he alla Democrazia cr i- l iana 
aderiscono o \oiat to per e--
,-a. nelle organizzazioni «Ielle 
A.C.L.I. che avevano chiesto 
una aper tura ' s o c i a l e » e de-
i o n o ilire or: tri «e accetta
no la trecca con la destra 
piii reazionaria. nella tzioven-
tii cattolica. 

Prima per» è da stabilire 
clii è «he renile no-sjbile que
sto ritriirtriio della vecchia 
operazione Stnrzo. T/alIean-
za a de-tra non può trovare 
ii«'"ima legittimazione o ali
bi r.H voto del 27 marre io. Da 
«lue-io punto di vista, il \ o to 
«lei 27 marrrrio è s ta to chiari— 
-imo. I a ile-tra monarchicn-
fasci-ta è n-eitn «liiramente 
.-ronfiti.i dalla liattarrlia. ri
dotta nelle sue forze, divisa. 
con una perdita calcolabile 
sul terreno nazionale a milio
ni «li voti. T-*a è in ar re t ra
mento ^- i l i i le anche nel suo 
ic<chio terreno «li forza, il 
Mezzogiorno e le I-ole: e non 
«"• in rrrado di condizionare la 
Democrazia cr i- t iana uè in 
Parlamento, riè nei rrrandi co
muni e nelle province. I--i-
itiino tutte le conilizioni — 
politiche e ili n iamioranza 
numerica — per i-olarla e 
Tc-pinrrcrl.i ai marrrini «Iella 
\ i i . i politica nazionale. 

Gravi «ono perciò le re-pon-
-alcìità di coloro che consen
tono alla Democrazia «ri-lia
na «li realizzare impunemente 
•1 connubio ron i repubblichi
ni. in -prc:r :o al \orn popola
re. In tendiamo par lare «lei -o-
<:.I.democratici. Per la '<"-
tonda \o l ta . dopo il 7 giugno. 
i -ocialdcmocratici r innegano 
«la un giorno al l 'a l t ro la li-
Tn-a politica «la r-- i «te*-! uf
ficialmente formulata. I o fe
cero dopo la -sconfitta «Iella 
ierrrrc-iruffa, quando afferma
rono l'c'irrcnza di apr i re a 
«•ni-tra e finirono ne] go
verno .'Ne!I».i. To -ranno fa-
«cndo dopo il 2~ marz io . Han
no «liiesto. «lopo il 2~ i na : -
«-•o. 'a co-iitnzione «li giun
te «he andas-ero «la!'« De
mocrazia <ri-tian.i al Par t i to 
-.iciah-t.t: i' «he pre-uonone-
•va Tc-ilu-ione «lei ldierali 
e la formazione «b una nuo
va maggioranza. Fccoli o j . 
ci nì!.i n^ova 
parL'iTìo n.ù. «e 
ridoi. della partecipazione del 
P i r t i tn soriali-ta ^ ' c T'unte 
Hanno a r r e n a t o di rcìmb^r-
r.iro i liberali del'"» Confin-
te<a Sopportano che la De-
Tiiivra/'.i c r i s t iani i Ci r l i . i r i . 
a Pescara, a l a t i n a li la~ci 
fuori r!a!'a porta e b 'orchi 
con ì monarchici e i fa«oiMi. 
Accettano a Roma capi tale di 

volare |>er I upini, I'IKUIIO ch«' 
i lepubblichiiu presentano « li
me il < l<»ri> » Mudaci». A Ge
nova t-ssj valicano am he que
sto confine: giungono ad en
trare in ima maggioranza di 
in i -oiio una ioniponetite c -
-enziale i monarchici e i f.i-
s< isti. | ,i linea Mini il tu una. 
dopo :1 J~ tiiiimrio. dal -e^ie-
lario del P.S.D.I.. Malico \Lu-
teoili. in questo casi» viene 
irancpiillnincnie rovesciata i o 
nie un rruanlo. 

I n -inule epilogo è meno 
sorprendente (li quanto poi-
sa sembrale ;i prima vi-ia. La 
realtà è che il quadripar t i to 
non ha più Torze -.ufficienti 
por governare nei grandi «•«>-
illuni, uè dal punto di vista 
iiiimcfico. uè «lai punto di vi-
-la di un accordi» program
matici). Deve «creare a l l ieve 
le forze che gli mancano: de
ve « aprire •». Chi chiude a si-
ni-tra, fatalmente perciò spin
ge a destra la Democrazia 
crist iana. «<> ne fa prigionieri». 
favorisce, prima o poi. l'av
venti) «li un connubio con la 
destra. I soci-ildeinocratici non 
hanno osato ap r i l e a sinistra 
e sono finiti, logicamente, nel
la vcrrrorjna di Genova. 

Sia bene che Sarasat abbia 
chie-io le dimissioni di 'Lupi
ni te perchè non quelle di 
l 'ertu-io a Genova''') Mi poiv 

X olerà di nuovo p c Tnpini. 
colai che sj è qualificato i o 
nie il - indaco «lei repubbli
chini. che ne ha a«< «'Italo i 
voti e a cui Cs-i aurora ieri 
sera hanno riconfermato il bi
ro nnpogrrio? Sarebbe min far-
<a. Per respingere nvilmenic la 
alleanza con i fascisti. < *è bi-
sorrno ili iiomini. di nroirrnm-
mi. di forze che rendano non 
necessario, anzi impo-sihilc 
l'appoirrrio «leU'c-trenin destra. 
V. nueslo il nnadrinar t i io non 
è più in arra do di Tarlo da <o-
''». uè di imporlo d;t 50/0 alla 
Democrazia cristiana Deve 
rivolgersi a «ir-i-tra. ^e la -o-
cial«lemn<razia si rifiuta «li 
farlo, finisce nel pantano con 
la de-tra. V. n«in pio» preten
dere allora «li pre-enfar-i <o-
me una Ciirri'iite «-he lavora 
per una via democratica. p<*r 
una via italiana al «oriniamo. 

PIETRO I.VOKAO 

«lei fatti. Non 
noù "ci co--

La situazione 
a Genoua Firenze Milano 

La ?ituazione venula-i a 
determinare negli altri gran
di centri d'Italia per la for
mazione delle Giunte comu
nali non è meno difficile di 
quella di Roma. A Genova. 
l 'opinione pubblica è r ima
sta orofondamente turbata e 
ofleba per l'elezione a Sinda-
do del de Pertusio grazie ai 
voti convergenti del quadr i 
part i to e dei la-cist . : p r o t e s e 
telegrafiche r-ono pervenute 
in Comune da pai te dei pa r -
i.gian; del l 'AXPI. delle b r i 
gate Mazzini. Matteotti e Giu-
-•t;/ia e Libertà; delegazioni 
ci: familiari ili mart i r i della 
Ke.-i.-tenza e di Caduti nella 
lotta antifascista hanno latto 
.-entire a Pertugio la loro con
danna rx»r il connubio che ha 
condotti» nuovamente i fa-cr-i 
?tr alle -ngiie di Pala/zf» Tur -
-:. In -egtiito a questo r: o-
v:n.ento popolare, pa ie che 
li direzione del PSDI r.chia-
r::rrà a Roma i consiglieri 
c<:r.un:il; so-ialdemocra ' ici 
che ?i ?ono prestat i all ' ignobi
le manovra contro Genova. 
c.tta medaglia d'oro della Rc -
;:.-ten7a: la sinistra del PSDl 
.-: r iunirà quest 'oggi per s'i-
iare una -confes.-ione del l 'o
perato dei loro compagni di 
Roma e di Genova. Ma .-ra
mo ancora nell 'ordine delle 
parole e dai socialdemoera-
t;ci è ora di at tendersi a u a l -
co.-n di più. 

A Firenze. Der e-empio, il 
PSDI .-arebbe tut tora deci?o 
r. non en t ra re in Giunta sen
za : .socialisti; per il 15 lu-
2: o. tuttavia. La Pira ha con
vocato il Consiglio e si vedrà 
f;no r, qunl punto i social
democratici mante r ranno la 
parola di fronte alle insi.-ien-
7.< e alle minacce della de di 
voler ad ogni costo co.-tituire 
una Giunta Somare Dèr l ' in-
re-tezz.a de; socialdemocratici. 
infine. In situazione -i p r e 
senta ouanto mai cantica an 
che a Milano, dove una mna-
«r.oranz? di -inisjr-» avrebbe 
potuto già da tempo assicu
rare una efficiente ammini 
strazione alla eap.t.ile li^m-
b a d i 

La seduta 
in Campidoglio 

11 ,-en. L'mbeito Tupin: ».• 
.-tato costi etto a dmiettei-.. 
dalla c u ica di sindaco 24 ore 
dopo la .-uà elezione, avve
nuta l'alti a sera :n Campido
glio mei-cv A connubio fra i 
partiti del « centro > e la de 
stra monarch.ca e fascista 
Le dum.-sioni. alle quali si è 
giunti dopo una nottata e una 
matt inata di intense discus
sioni, sono state annunciate 
assai controvoglia dal parla
mentare democristiano e sono 
.state accettate a grandissima 
tnaggioianza. Manno votato a 
favore JJ4 consiglieri {demo
cristiani. socialdemocratici, 
repubblicani, radicali, liberali. 
comunisti, socialisti); hanno 
votato contro soltanto Iti con
siglieri (monaifhici dei due 
partiti e missini). Anche da 
questa votazione. dunque. 
Tupini è uscito come il *• sin
daco dei repubblichini », e. 
del resto, tutto l 'andamento 
della seduta di ieri ha con
fermato. fugando ogni equi
voco. il valore politico di 
quanto eia avvenuto l'alti a 
-era. 1 consiglieri monarchici 
e fascisti hanno voluto sotto
lineare. respingendo le dimis
sioni del ' loro •• sindaco, la 
'oro fedeltà al patto .segreto 
definito cori Tupini e con la 
parte piu rcazionariji della 
DC romana, nel corso delle 
riunioni che avevano avuto 
luogo alla vigilia dell 'assem
blea capitolina. E Tupini. d'al
tra parte, con il suo compor
tamento. ha dimostrato di 
non aver alcuna intenzione «li 
r innegare quel patto e di es
sere stato costretto a rinun
ciale alla investitura venu
tagli dai repubblichini sol
tanto perchè la stessa segre
teria nazionale del suo par
tito aveva ri tenuto che lo 
scandalo fosse insostenibile. 

Anche ieri, l'aula del Cam
pidoglio era gremitissima già 
molto tempo prima dell'inizio 
della sedu t i . Affollatissimo 
era lo snaz.ro ì lservato al pub
blico, stipati erano i banchi 
della s tampa: tutti e ottanta 
: consiglieri comunali erano 
oresenti. Qualche minuto dopo 
le 18. Tupini ha fatto il suo 
ingresso nell 'aula e ha preso 
subito posto al banco della 
^residenza: subito si è fatto 
silenzio e i! par lamentare de
mocristiano si è levato in pie
di. per leggere una breve d :-
chiarazlone. Procedendo fati
cosamente. come se il testo 
fhe leggeva gli fo-se stato 
consegnato colo poch : minuti 
mima. Tonini ha affermato 
nnanzitut to. cine ìa stia car>-

'l'd.'itura vt'r-v.-! e « e r e r la 

(Continua in I. pac. I. col.) 

stretta ili 

I pit>po<itn tli'llu ri<tdti-
/innr del Comittita centi;i-
/c del ITl'S il compuntili 
IHnliiilti mterrmìiitn ieri (hi 
e / 'arse \c/«i > /».i così ri<po-
s/o: e Sun li<> ancora Iella il 
te*to completo della risolu
zione ilei (.'militala centrale 
tiri l'CI'S circa le nrmini e 
le ciinscgucii/e ilei culto del
la personalità, l'er ipiiintn 
ne conosca, mi p.irc clic (pic
elo documenta dia un antri-
buto ili estrema impnrlaii/u 
al (liiiinmcnto delle ipie^lin-
ni i he sana si.ite soltenate 
nel inatiimenta operaio e < o-
muni<la interiia/ioiudc dal
li' t ritirile all'opri a di Sta
lin formulate ni AV C<m-
»fc.w» del l'CI'S. Circa le 
pixi/iniii da me pictc nella 
nota internista, l'attenta let
tura di ciò clic ho scritto è 
/orse la miiìlioic cn<;i da In' 
sì ara. /.' per me fuori i/i-
si ussioiic, e l'ha detto apei-
tamente, the la linea scg///-
tn dai camp,nini mintici iri 
nella < n^lrn/ianc di una ao-
< teli) socialista è stala giu
sta. .I/a enti a - l'ambilo di 
questo riconnsi iinento tono 
possibili !>iii(li/i timer si cir

ca il (ialt>r<- e i.' / r-o che 
uli enort tumpuili .-.oltrt la 
dire/ione di Stalin, le r>i>>-
la/itmi della i i a ' i ' a , i limi
ti delln (leniticia/i i ili par
tito e sonietica, i t e , hanno 
.mula su lutto hi indnppo 
ccnnnmu a e politico n< /-
l'hit SS. (Jttc-ta dmerfila ili 
aiutlizin è passibile, ripeto, 
>• una franca </IM ustione a 
tpt>'>to proposito non può pi-
scie che utile allo sniluppo 
ilei nostro mooiment", prr-
i he coiii<ponde ad un /'ut 
clcnatn aratiti di maini ila, 
di uitpiofii e omprensione e 
/'<///( ut. (Jiicsta e tanto più 
ocro perche t[itc<ta (litiersi-
là di !>uidi/iu non (ancel
la. an/i for.-e aicciitua, per 
tinello che mi iiauarda e per 
quella the riguarda ali or-
Unni diiiuenti del nostro 
Partito, l'approaa/ioiic sen
za riserve tleU'a/ione the i 
dirigenti del PCI S hanno 
condotto e conducoiitt per 
superate totalmente le con-
seuuen/e che il culto della 
personalità di Stalin ha avu
to M'.I ncll'l'nioiie Sonietica 
che nel manimettili operaio 
internazionale -.. 

MENTRE NELLE 20 PROVINCE DELLA VAL PADANA SI INASPRISCE LA LOTTA CONTADINA 

Verso uno sciopero generale di 48 ore 
dei lavoratori della terra in tutto il paese 

La posizione delle tre organizzazioni sindacali - Il presidente della Confida dichiara a Vigorelli di non poter consentire ad alcuna tratta
tiva - Le rivendicazioni previdenziali al prossimo Consiglio dei ministri - Rotto il fronte agrario a Pavia - 250 contrattini firmati a Novara 

IL PUNTO 
SULLO SCIOPERO 

© La iitiuztotic nelle cjtn-
P^g'iL tendi/ ad jggrj..trst. 
Il tntnistro del Lavato l'i^O 
rcllt h.x cumncMu ieri gli 
agr.iti per ì tziuilt ad acctt-
tjrt l'i'i:.:io delle trattatile. 
Il conte GJCIJKI, prendente 
della Confida, h.t dichiarato 
di ' non poter lonsenttre a 
qualsijìi trattatila *, ai al
zando l'usurila pretesa di fare 
prima :ttia inchiesta sulla si
tuazione economica delle 
aziende padrona!:. L'on. \ 7j;o 
retti l'J f.cofioici'-tto la im
possibilità, in rpteste condizio
ni, di date il ila alle trat
tatile e si è riservato di rs j -
int'iare Ir richieste di carattere 
preiìdc'izialc aianzatc dai la-
tor miri e di sottoporle al 
Consiglio dei niiK'.stt:. 

' ' - / n S 

gTftcrtc delle t*e organizza
zioni Sindacali dei tannatoti 
della terra — Vcderbraccian-
ti, ClSl.-terra e L'IL-terra — 
che erano state convocate al 
Ministero del lavoro, l.e or
ganizzazioni sindacati hanno 
preso atta del fatto che non 
sussistono le basi per tratta
tive e hanno ferinamente ri
badito la decisione di prose
guire quindi la lotta e di al
largarla. La decisione di tllar-
garc lo sciopero in corso or
inai da più di una settimat: i 
;'•: Val Padana era già Hata 
precedentemente presa, ri li
nea di massima, dalle tre or
ganizzazioni. Subito dopo l'in
contro con Vigorelli è Stato 
definitivamente concordato uno 
sciopciu generale unitario di 
4$ n r < \ fissato per icncrdi 
e sabato. Si sa che esso i>nc-
Stira tutte 
ne e tutte 

te campagne 
.'.- categoiie. 

O /'•" 'irata. Vigorelli ha ;•;- O A"t//f proiince Padane pro
segue compatto to sciopero a 
tempo iidcK'trattato che za as-

Ìnrma:o dell'edito de! suo ;»:-

contro £"<IT g: aerati 

Sumendo og'ii giorno forme di 
maggiore aspre/zi. A t / pon
te aitano >i fatino sempre 
più i ; ideati t <cgm di cedi
mento. A l'alia, gli agrati, 
che Valtroicri aiCK-.vio diserta
to la coni oc azione del prefet
to, hanno di tao d< trattare 
su tutte le questioni, tranne 
che sul patto monda. Su que
sto petti sono numerosissimi 
gli accordi raggiunti in tutta 
la provincia curi la firma dei 
• contrattini » comunali o di 
a/tenda, A Solata oltre >s,o 
agrari barino firmalo i contrat
tini. A Ciemoni oggi le parti 
a riuniranno in prefettura: ari-
che in questa pioiincia i con
trattini firmiti sono ormai più 
di un centinaio. Nel Raiennatc 
la C.d.l... la CI SI. e la hll. 
hanno dtcit't di far proCtdt'C 
al!i tribbia tifile cooperati.e e 
nelle aziende degli assegnata
ri, dei piccoli proprittart e dei 
mezzadri, a condizione che la 
parte di grano destinata al 
padrone lenga accantonala fi
no al tt ninne delia agitazioni. 

© Misure di inlciisifica/ifìtit 
della lotta stino state pitie r:,l 
Patmenie, doie per dianone 
(ottcnrde delle organizzazioni 
sindacali, da oggi lo sciapi tu 
si estenderà a tutta la pru^in-
a.t con l'intenerito dei dipen
denti di aziende condotte dai 
muti prop'ietan e dai culti-a-
tori diretti e a X'icenza, dme 
da ieri sono scese in sciopero 
anche le aziende dille ultjtnc 
zone finora e illuse dal settore 
di lotta. 

Manifestazioni e cariti si 
sono siolti in pronricìa di Mi
lano, di Vercelli, di Brescia. 

Xe! Bolognese, a Binino e 
a Molinclla, massicci scio peti 
general: hanno stroncato il ten
tatilo agrario d'organizzare ti 
crumiraggio. Sei 1 oriti esc, do
ve ter: h.t parlato \"igl:aneà 
della (IL, i'. tndt c>nt.td:n: 
hanno prt tentato una petizione 
firmata a: deputati ctfnurn-i: e 
?orz.i'«>.*: pi' sollecitare la :.<••:-
i i ! ' . ' ! / ' ] . 1 dilla />i •;>:"»:.'. 

Lo sciopero 
nel Novarese 

il xeni: ORI-: DI TKRIIORIÌ IKRI XKI.I A CTITADI.YVDI BLSTO AUSI/IO 

I-a Direzione della FOCI 
è convocata per v rn r rd i 6 
lnjclio in Roma, via Na
zionale 243. 

Un folle massacra a colpi di "mitra,, tre persone 
Dorante la cacciami carabiniere uccide per errore un collega 

// pii/./ti assassini* si è uccisa juiiuu ili venire catturali* — Altre cinque persane situa rimaste ferite j 

jOAL NOSTRO INVIATO SPECIALE!a-.alt-zz... L-, ir. ,4l.e 
< i t a : e a -ba r t a rc :. 
j Bt 'STO ARSIZIO. 3. —j aveva L ' -n imcat i .. :.:<• ;a 
(C.rirj.j*.- ino:!: e cmque l'er.t.:• portiti H 1 nell'i -t ttj.ie t.re t.i 
o.;v.-t > ;1 t..i3ico o.lan«..o; anrjo'.'i fra v i i M.i.n-'.l e v.a 

; ) - : a: 1-
i\ ir .ar\ >. 
i 

Bl'STO ARSIZIO — I-'aatobliTitla. intinta p«r snidare il folle 
nmirida rifogiatosi in un panificio, r Rianta sul posto quando 
culi si era Ria tolta U -*it* (Tclcfoto; 

. opt-!,'!,.) v.-..;ir.te n_-. f i : 
d-1 iia-.-sc. Air.) inì;> t n . o t . 
.nfir"mjz.:<iT.. --.1! -.10 conto. A 
caffè I.-.JC.O. in p.azza S. G.o-
v.inn: 2 !>•.••* contava :! m n ; -

d-z'.'.a 2.o:n^.a di s a n g j e dr jClai-co Ferrar i - Mi . non»- 4:0:' r.ti.ru-r o di . .mlu *• c i n o -
orjsi. m qiir- to tranqu.l ìo e j r t a n t o ero, l i ?.fj;iz:>7i- rio:) -cc-.n:.. ce Io hanno descritto 
.i.-ij-trc- c-.-.T.ro lombaid.'). Un era pvr r..rli.i m ^ . o . a t i Scorno »n c o v a n e scontroso. tre e-. 

pazzo h« = t c m . n a t o a to'.nr 
d: - Sten > — :! corto mi 

natore innle^e — i.i famr-t :a^ 
.4'..a co] sua ex principale. 
un panett iere, la moalre e ri 
rUl.o. e qu.ndr, v.sta v a n i 
oizn. resistenza e compren
dendo. forse in un ultimo 
oarlume dr senno, cne mar 5a-
rer>be uic. to v»vo dalla casa 
:n cui > era a ^ e r r a ^ h u t o . s'è 
esploso 

I". Mol.narl, fir.a'.morite. S 
anni fa aveva trovato .1:1 po-
.sto pressoché f.s~o 'J:I.--C> il 
panlf.cro di Ano.-.t:no S^p»:!-
::. di 6S anni, in v.a Cavour. 
e^erc.zro gest.to ol tre che dal 
vecth .o A^oa-tma. ancne dal
la moilre d. costa. . Ro-alba. 
di f.O anni, e dal finirò Henzo 
di 33 anni, -po-ato. a .>aa 
vol'.i e padre d. un m a -
-'"h.ctto e ci. '.rn 1 'o.i.iib.n.i. 

fronte, decedendo ali ..-.tante.j Ma r nuar non ora..o finiti: 
Nella tragica .sparatoria c h e - ; Saporiti avevano notato che 
n^ visto mobilitati ol tre 50 .1 loio dipendente - a v e v a le 

. ; j - ( . r j . .e . ' -vmoMV.i affetto 
da mania di persecuzione ». 
e. h.t detto uno dei .-.io! co-j ; '}"*"" '*> r o 

n'i;Ccnt„ S. credeva malvisto ' 
da tutt i , e d: c o faceva n -
>.il.rc la causa a. .Sapor.t; |°PP 

.VOVAHA. n — Nella U:i.--
-a .\'o\are.->e o<*yi tutti 1 la
vori -oiid r i m a c i bloccati ol
tre chv j)e:- lo iciopero anche 
per l.i pioggia mentre nelle 
-edi delle Leghe i lavoratori 
hanno upprotittato della so-
~tu per fare ii punto della 
-atuazione e prepararci me-
g'io .i!!a prosecuzione della 
lotta. 

La battaglia nei prossimi 
fiiomi ent rerà nella fa-e de -
ci.-ìva: il grano e giunto a 
maturazione e pertanto deve 
e.^-ere mietuto .-enza indugio. 
I lavoratori dal canto loro 
;ono decisi.-,inu a non mie
tere una .-ola pertica di gra
no .-e V organizzaz.oni iiegli 
agrari non firmeranno il pat
to monda accettando le r i -
vendicaz.:onr concernen*. : ca
tari e rdc-i-tenz-t. 

D: fronte all 'unità e alla 
conip.ii 'e/za dei .-iv oratori 
g-i agrari saranno p.-rciò 
chiam.it. ne; pro?-,.ii. g.urn 
a dec.dcre .ve con -.eng 1. loro 
mettere .1 repentj'gl.o il rac
colto del grano, con gra 
danno alla econom. 1 *i..z.o-
n.^'.e, oppure accettar^ '.̂  e-'i-
-te rich.e-te .i,-i ;;,-. ora:--.'; 
della ter-.i. 

I>1 re-to. piii .ì. 250 r.g 
lO'.'orr n^tvare-i .n q.i-'jt. 
g orni hrinno r . tenuto r.ieg.io 
firma-»' : con t r . t t .m ir.d.vi 
duali c r i la accot: iz.one (iel
le rich.e.-'e ere; Iavor...v>r.. 

Ancn-1' ' ) j ^ . a . t r . dgr:.r. 
ihann»» Jìrrrat'i .1 c<>ntr"r."t.r.D 
jaz.enTt'.c. ISn ep.->.i.» (i.'''Z^-'J 

••1 'ir cr.jz.or.^ t- ..\ \-
Moezz. ' . n-II 1 e i-c.n.i o r i 
ti -tt a o-,»..'agrario S-hacr . r . : 
C^vt.ii. r.-̂ i ..-no t'T.ta"!'.o ci. 
• Tscz.z..:--- . • .-cc>r>ero e n.t-:n*o 
— ;>e:- :•» tp»-rf I"..n:'.a ri»1. 
lavo-.,! ir . — .ii o:Tr re ben 
50 m.I.i '•--•» .-•: .r..mg.tor. »• 
10 rrii.i I.re a: bri .v.ar . : i chi 

7 F 
; M \ - j r : .a»' . . 
»o r». r.c.i**«i « 1.4 ii..*-. Q 

àuto. | s t r i 

di., ci; mondrne. Immedr.ita-
mente una delegazione di d i -
rij.^nti della Fcde.-brac.vian-
'.'-. m-ieme al compagno ono-
re\olo .Sca.-iìa, .1 recava dal 
Que^toro a protestare l 'arbi
trario fermo, e rrc'ntedeva il 
rilancio dei due braccianti. 
-N'el pomerrgg.o uno dei due 
veniva riluse:'.ito mentre per 
il .-econdo il i-,I„scio dovreb
be e*-ere imminente. 

Si iia intanto not. / .a che a 
Xo\ara e nei pae-i della Ba = -
.-.1 Xov.ire.-e .-«-no in cor-o 
.-poruanee e concrete imz.a-
trve di =oI.d iri'-'ta con ; la
voratori ;n \II\\A rr.tric.erso ;a 

ieri raccolta d. <; . m r o 
ah.i ien'ari . 

Da Camerano e eia Itorgo-
lavez.z.iro. ;.. . ,•.•.!tovi di azien
de agncol»', fro\,' ;I lavoro 
e ripre-o ::i -egur'o .-.Ila de 
c i sone dei pr . i ron: di firma
re ;I c m t r •tt. , ,o :i'.:-.-n:i.i!e, 
hanno decido M. npr.re un.i 
-'otto-enz ->ne ')•-:• la co - tuu-
z.:or.^ d un ion io . i : ol ida-
r.eta con i LV.K c i -n - ; e i e an-
co.--| '•••':);)• - n e irr.DV'- r • '" .T.-
*.-"o ! ' " ' • ' irti -"in ,:• •".' ; , : r j : . . 

; j Pastai e mugnai ottengono 
un aumento salariale del 6C< 

1. . - .e . g.Grr:: 
_ ; c ; u . - o prt .-- .^ 

r nr .uvo cr-
•:. . .e p». r : 

_'t ' i . - t p . ; - : •;. r 
Ur ie d » - c c r . e . 
je i rf. r i I 1 ài 
| r l - - i -t ib . I . 
I i e l l e retr .o . : .* 
Ibe . l . i r : u - I 4 

^ ! ' ; « : : : n . : - . - . - . : i - . j 
" 1 e -*. ..* j . . ,:T.< 

"jali 'o. 'i '--...-e rr.in .•'. : 
— =•; o;. ;e orar. 

-vi.-; -1 •-• cor.-
1 C i r . t lnuUi t i i . i 

C"-r.tr-itt > i i j -
r j . 1 . - t I J V O : . - -
u^r.a. e : i ; .er : 
:. 1. I- .I.o '56 
rat 1 :rr 2 jr.n.. 

. . . . si*.' o 

") acc 
leuoat. 
ju-ut rui 

1 -o . r. . ìvoro.i r e f rou 
i"' ì"e ;.,( C f i . i - 1 - . 3 - - . - v -, 

e tutt i r-.anr.el 
•.legnato 

1.ri..:.e t a -
.:t;-::-.ent » 
-le — che 
cri 1 ...... 

pie c jn iu-
i r.r..:.cr.é 
e rr.puti» 

C ' a que -
..trri c c -

,1 
•r.o oc rr.r.. 

c i c a 

in co.pò in p.ena; 
decedendo ali ..-.tante. | 

.i^cnti a rmat i d. m i ' i a e d: 
cundelott. ìacr.moger.. e r.-
masto u c c i o anche — come 
à.rìmo p.u a p p r e s o — un 
or gud.ere de. carabinier. . 

Ed ecco la fedele 1 i t o - u n 
zione dell 'antefatto e dei fat
ti cdierm. Giu-eppe Mohna-
ri. il folle assassino, di 30 an-
n.. an i t sn te con ìa mogi e, 
una figha di 9 anni e un 
bambino di un anno e mezzo 
in via Mazzini 20. a Busto 
era un * turnista * panet t iere , 
e come tale, fino a molti 
anni fa lavorava saltu i n a 
mente osa presso un pani l i - ; panificio Tosi in 
ciò. ora presso un al tro. Ma 
erano più i periodi di disoc
cupazione, di miseria, di s ten
ti, che quelli di relat iva 

mani iungne >; c a danari 
dalla e.a-sa. ora ! ir .na. ora 
Iiev.to. 

I.» ammonirò."!;», rr.a .'. Mo-
linari insistette nei 'a -uà r i 
provevole condotta. Tre anni 
fa, .-». giunse a una rot tura : 
.1 Molina:: fu licenziato. Ne 
segui una scenata e da allo
ra 11 gio\ une Cwirì.rìc.o a ^r**-
nur.c.are oscure frasi di ven
det ta nei con front; della fa
miglia Saporiti . Nonostante i! 
peggioramento del suo cara t 
tere. poco dopo t rovava una 
altra oociinazrn-if. presso i! 

s t rada Fa -
gnano 16. Ma da un anno 
avevrf perduto anche questa 
seconda occupazione e si era 
ada t ta to a fare il « turn.stu •. 

« t ; 

Ma 
avevano svergognato ». a :e 

Po 

in et tet t . . m p^e.-e s e r a - i 7 0 

no d.mentrcat: del suo « er ro- j ftrm t 
d. chej 

de.Ia zo-\c:'n'^ 
•V, . P i C l ! v- 1 

g.oventu. 
tut t . : - pre>t.na. 
n j >. a l ternavano nel e 
:ria:I» al lavoro. Ed cete la! 
":.ifi.c.i cjnclu.sior.e di q je - to i 
•sfato d a.n.mo che aveva tini-! 
to per culminare in uno ster ! 
r.i.nat > oij.o per 1 -uoi Vc*v-
cnl p. . r .c ;pj l . : \er.-o mezzo-1 
g.virn» d; ogzi il Mol.nar. . 
entra r.-^IIa < pizzeria nap-i'.e-j 
ta ìa » d. v.a Santa Croce, ad 

:• S in T e t r o .Mo.-ez-!;r,T;-. u» •-,-,-, c 
o;acc-èn:r 5"no sfati jaffì n ^ - s ;-.;>-; 
«....a rx>..z a j>fche 7.1-;,,;;. r : : c u ; ;•• 

no -u: n-.argmi <r. tir. febbra--» -cor-o. 
.-"» e dscor revar .o l -de r t r." 
'••• con tma .-q'-.a-'UIL. 

...io-..e .-.:-

o e - 'a to 
•1.:. . I . ir .ca 
» ri v.sto 
;.o c^rr r.a-
t.n-. > del 2.1 

i j \ « r ttoin 
alla CGIL. CISL e 

/ / dito nell'occhio 
L ' u r b e e g l i o r b i 

Co".e e r.oto i 1isct$:i. t q*i.z-
;i:i cent..laro «i; metri da', n a - ' : ' roi.Tiio inscenare nr.i siw 
nif.rr'.o de. Sapor. t l . In n u - ì P - - - r^yocazronc durante in 

-r-.iia seduis del CO*I<:Q'.-O co-
•<•' C.o de. Sapor 

ha una novera valiget .tv» 
li: f:br« Ordina ;in^ p.zza ed 
una birra. Mangia con tut ta 
tranquill i tà, qa .nd i paga. s. 
china a raccogliere d a / t e r r a 
ìa valigetta, !a posa sul ban
cone dr marmo, la apre e. tra 
l 'attonito s tunore degl; astan
ti, ne cava fuor; una bando 
liera di cuoio piena di proiet 

CiH'SF.PPF- C O G L I T O R F . 

T^t.-.j't» c i Roma, har.no r t -e -

Tr.rtzTT.o di TaTCjcc»u:. eh* 
V.ITCITI tn eroismo le me di~ 
sarzreiture. essi han Subito 
tTJujOTmuo n battaglia cam
pai? una umlszeraie dose »it 
ct*-*or.i. Stralciamo dal reso-
cor.r,-, c*ie *••€ dà 'l Secolo: 
« .. .•4r.̂ ^c il mass icc io Cia:. 
che irrompe a v a l a - g j , UIU'.J.T-
dv->, r.i-tve la ir.er.lara :>';.o-
r.c . • 

P . T c->*rr~eitiere n^ot:-> il 
(Continua In 8 pas . S. col ) se~so di Qucifa irate buogr.x 

al ' : \? * 
j \ r : o C:: :» e t i rez.'.i. li « v 
siQ.i*'Ta c o - ^ r ; « : j . ' .^-a .Ms» 
T13. C ' t t D i r r c r o q^e ' tzsc:-
s:-. y-rrdOT.o •-.-. ro' r-opro tz-
C l n f l V . co™.e s: d e e . :2 lw"ie 
rictl* sire**'; *<ì s-ri^i •. — r-w> 
cui be~. s: zita^'.-a la clzssica 
e*T-e?s:c*-e: botte lia O'bu 

Il fesso del giorno 
« C. rtv -«'ar'.-ro a'.'j tor?r.es:a 

;'a'. i r a . :r. Tu'.re '.e s_e sJurr.a-
*v.*t» tr>J Avjcx'iier. . C : n \ o t -

<..i.::i> .«l}a biMic.^ra ^ . lj i . .Al:a 
rcr. cor'o :n <er.>o ctas* s ta — 
r.or. crea a~-.> «Ito o'^w. — tr-.a 
i-i s«':*-.*v> •••.T.»'e » F - - * i r » r -

-»::, azl 5oco.fi. 
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